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IL 
Roma, 24 ottobre 2016 

All'Onorevole Presidente della Commissione di in< 

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

l(ìtettlDE?yìiil • SEììATO DELLA KEPUBBLICA 
COMMISSIONE PASI.AMSNTARE 01 INCHIESTA 

SUL MHMI-HTO E SUUAMOSTE DI ALDO MORO 

2 h OTT. 2016 

ARRIVO 
Prof. N. 

1. In relazione all'incarico dell'I 1.10.2016 (prot. n. 2331) si trasmette, 
anche su supporto informatico, la documentazione relativa al 
procedimento n. 6065/98 R della Procura della Repubblica di Roma, 
acquisita presso l'Archivio Storico del Senato, trasmessa da quella 
A.G. alla Commissione Stragi il 06.04.1999. Il procedimento penale 
indicato era archiviato con decreto del Gip in data 28.08.2000. 

Si tratta dei seguenti atti, estrapolati dal documento della 
Commissione terrorismo e stragi così indicato X-XIII legislatura 26. 
Terrorismo di sinistra/XI-XHT Legislatura/9. Uffici giudiziari UA 3a: 

- verbali delle dichiarazioni rese il 29.07.1998 dai cittadini cechi Jan 
Frolik, Pavel Zacek e Jiri Muller nel corso di rogatoria 
intemazionale esperita dalla Procura della Repubblica di Roma; 

- nota della Digos di Roma in data 01.06.1998 con allegato verbale di 
dichiarazioni rese da Fausto Biloslavo, cui sono annessi quattro 
fogli in lingua ceca; 

- nota della Digos di Roma in data 08.06.1998; 

- traduzione dalla lingua ceca dei quattro fogli. 

3. Per quanto riguarda i verbali assunti dai cittadini cechi: 

- Frolik: 

prima della visita in Italia del presidente Havel, nel settembre 
1990, seppe che la documentazione relativa all'attività delle 
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"Brigate Rosse" nella Repubblica Cecoslovacca consegnata alle 
Autorità italiane in quell'occasione, era in originale; 

• riteneva che quella documentazione fosse stata consegnata dal 
Presidente ceco a rappresentante del Sismi; 

• nel 1993 o 1994, casualmente, incontrò nell'ufficio stampa del 
ministero dell'interno un rappresentante dell'Ambasciata d'Italia, 
che era alla ricerca dei materiali riguardanti l'addestramento dei 
brigatisti in Cecoslovacchia; 

• in quella circostanza, riferì di aver visionato tali materiali, 
consistenti nella richiesta del Pei alle Autorità cecoslovacche di 
evitare di evitare ogni contatto con le "Brigate Rosse"; 

• riferiva all'interlocutore italiano che sapeva dell'esistenza di un 
altro gruppo di materiali, dei quali ignorava il contenuto, 
consegnati dal Presidente Havel nel corso del suo viaggio in 
Italia; 

- Zacek: 

• aveva interloquito con il giornalista Fausto Biloslavo il quale, 
dovendosi recare a Praga, vi avrebbe dovuto incontrare persone 
addestrate in Cecoslovacchia per operare in Italia, ma comunque • 
rimaste in quel Paese; 

• aveva poi incontrato Biloslavo a Praga e in quella occasione gli 
aveva riferito che il suo ufficio non si era interessato al rapporto 
StB/Br, ma all'aiuto prestato ai Paesi del Terzo Mondo; 

• disse a Biloslavo che il suo ufficio era in grado di esperire 
ricerche d'ufficio per verificare le informazioni delle quali il 
giornalista era in possesso; 
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• rammentava di aver preso visione di documentazione attestante 
interesse del Pei a che eventuali rapporti StB/Br cessassero, il 
tutto risalente al 1975; 

• riferiva che Biloslavo aveva incontrato Frolik, il quale lo aveva 
reso edotto del viaggio in Italia del Presidente Havel; 

• non aveva rinvenuto documenti riguardanti la vicenda Moro; 

- Muller: 

• redasse una nota informativa che costituiva reazione alle notizie 
apprese sulla stampa italiana, relative al supposto sostegno al 
terrorismo internazionale da parte cecoslovacca; 

• non aveva trasmesso documentazione a giornalisti italiani. 

Fausto Biloslavo riferiva nel verbale: 

- sulle sue attività di ricerca nella Repubblica ceca di atti e documenti 
attestanti rapporti tra organi istituzionali di quel Paese e le "Brigate 
Rosse"; 

- sulla documentazione ricevuta dai rappresentanti cechi con i quali si 
era incontrato, consistente nel verbale di riunione avvenuta nel 1975 
tra Salvatore Cacciapuoti, funzionario del Pei e Vavrus, membro 
del comitato centrale del partito comunista cecoslovacco; 

- attraverso quali canali si era posto in contatto con rappresentanti del 
Partito comunista cecoslovacco. 

Contestualmente il giornalista consegnava ai verbalizzanti due atti. 
Il primo consisteva nel verbale della predetta riunione tra Cacciapuoti 
e Vavrus. In questo atto Cacciapuoti afferma di aver avuto le 
informazioni sui presunti rapporti tra la Cecoslovacchia e Curcio, 
Pelli, Setti e le "Brigate Rosse" da un amico del Pei, non meglio 
identificato. L'ultima parte del documento è composta da tre proposte 

3 



di provvedimenti, nella prima delle quali si afferma che occorreva 
trasmettere le informazioni ricevute nel verbale agli organi di Stato e 
chiedere di verificare le attività dei brigatisti. Nella seconda veniva 
proposto di smentire ogni rapporto con le "Brigate Rosse". 
Il documento era stato verbalizzato da tale Pelikan, vistato da Vavrus 
e conteneva un'annotazione manoscritta da cui si deduce che l'atto era 
stato sottoposto a Vasil Bilak, membro del comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovacco, da sempre occupatosi degli esiliati 
politici italiani in Cecoslovacchia. 
Il secondo atto è la minuta della lettera di risposta di Bilak inviata al 
Pei, priva della data. Si tratta di un foglio dattiloscritto da cui si evince 
una secca smentita di un presunto appoggio alle "Brigate Rosse" e una 
iniziativa politica nei confronti dei dirigenti del Pei accusati da Bilak 
di appoggiare gli uomini della "primavera di Praga", contrariamente a 
quanto aveva precedentemente promesso Macaluso che aveva 
assicurato di voler troncare ogni contatto con questi ultimi. 
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POLIZIA DELLA REPUBBLICA CECA 

UFFICIO IN VESTIGAZIONI DELLA REPUBBLICA CECA 

Nad Stolou 3. casella postale 21/ÙW 

170 34 PRAGA 7 

N.diprot.:ÙVV-714,T0-98 . / 

VERBALE DELLA DEPOSIZIONE DEL TESTIMONE 

A Praga 1, Na PerStfné 11. in data 29 luglio 1998 alle ore 10.Q0 

e' stato sentito 

Nome e cognome: JAN FROLIK 

Data e luogo di nascita: 16.07.1947 Praga ' ;y ' 

Cognome precedènte: non modificato 

Residenza: . Praga 2. 9 ^ f l H H H H i m m 0 

Domicilio: " ' "\ .,-.V" 

Impiego e mansioni;, direttore del Dipartimento archivio, 
documentazione e protezione di dati 
segréti del Ministero dell'Interno della 
Repubblica Ceca 
Praga 8, Indirizzò del lavoro: 

, Documento d'identificazipnè: CI: VS 001361 
• f i 

\ Codice di nascita: - - 470716/178 

Stato civile: celibe 

Sentito nella causa penale: sequestro ed omicidio di Aldo Moro 

nell'anno 1978 

Relazione con l'imputato: senza rapporti di parentela 

AVVERTENZE PER IL TESTIMONE 

Lei viene sentito nella causa penale dell'imputato SALVONI Innocente ed alni 

indagali per il reato penale: sequestro ed omicidio di 'Aldo Moro di sensi degli g 

artt. 110, 112, 575 e succ. del Codice Penale italiano. A , - • / 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 
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Avvertenze per il Testimone: 

In conformità con l'art. 97 del Codice Penale, il 

testimone ha l'obbligo di deporre su ogni fatto, relativo al 
i 
i 

reato o al suo autore, di cui é a conoscenza e/o su ogni -

circostanza significativa ai fini del procediménto penale. 

In conformità con. l'art. 101. comma 1, del Codice , 
, s' 

Penale, si avverte il testimone del significato della -sua 

deposizione dal punto di vista dell'interesse pubblico. La 

deposizionê  xdi un testimone serve in un procedimento 

penale come prova. In conformità con l'arti 174 del Codice 

Penale, lil testimone é soggetto alla pena se, dichiarando il 

falso, incolpa di un reato un'altra persona con l'intenzione di 

far aprire nei confronti di tale-persona un procedimento 

penale, ed e' inoltre passibile di penai, in conformità con l'art. 

175 del Codice Penale, sé afferma intenzionalmente il falso 

su circostanze, che hanno un significato sostanziale per 
- r " ~ m l \ . 

prendere la decisionê e/o se su tali circostanze tace. 

In conformità con l'art. 99 del Codice Penale, il 

testimone non può' essere obbligato a deporre sui fatti che 

sono coperti da segreto di Stato, cui il testimone e' soggetto, 

a meno che egli non sia esonerato da tale obbligo da parte di 

un organo competente. Il testimone non può' essere 

obbligato a deporre sui fatti coperti dall'obbligo di 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 
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riservatezza, impostogli dallo Stato, a meno che non sia 

esonerato da tale obbligo da parte di un organo competente 

o di quell'ente nell'interesse del quale il testimone ha 

l'obbligo. ' 

' / 

In conformità con l'art. 100. comma 1, del Codice 

Penale, il testimone ha diritto di astenersi dal deporre scegli 

é in rapporto di parentela diretta, fratello, genitore adottivo,, 

figlio adottivo, coniuge o convivente. Se gli imputati sono. 

più' di uno e il testimone ha rapporti dì parentela con unòvò 

alcuni di loro,.ha diritto di rifiutarsi di deporre, soltanto nel 

caso in cui non sia possibile separare la d̂eposizione, 

concernente i congiunti, dalla deposizione .che concerne 

l'imputato, con il quale il testimone ; è in rapporto di 

parentela. . 

In conformità con l'art:' 100, comma 2, del Codice 

Penale, il testimone ha diritto di rifiutare la deposizióne sui 

fatti dai quali potrebbe emergere una responsabilità' penale 

sua o di un suo congiunto prossimo, fratello, genitore 

. adottivo, figlio addottivo. coniuge o convivente, oppure di 

altre persone con le quali é in rapporto di parentela o simile, 

che egli potrebbe percepire come danno proprio. 

In conformità con l'art. 100, comma 3, del Codice 

Penale, il testimone non può' rifiutarsi di deporre se in 

Senato della Repubblica - Archivio Storico. 
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rapporto al reato - oggetto della deposizione vige l'obbligo di 

denuncia previsto dall'art. 168 del Codice Penale. Un rifiuto 

ingiustificato della deposizione é soggetto, ai sensi dell' art. 

66 del Codice Penale, ad una sanzione disciplinare, fino 

all'importo di 50.000,-Kc (corone ceche). 

In conformità con l'art. 211, comma 3, del Còdice 

Penale, nel caso in cui il testimone si avvale dell'art. 100 del y / 

Codice Penale e si astiene dal deporre di fronte ad un-

tribunale, la sua deposizione, resa durante l'istnittoria, sara' ; 

letta davanti al tribunale, se il testimone nell'istruttoria non ... ••' '-• " 
dichiara che non intende avvalersi,del diritto di astenersi a -- • • . • • / s/--
deporre ai sensi dell 'art. 100. 

, t 

j 

In conformità con l'art. 103. del Codice Penale 

unitamente agli artt. 93,, còmma_ 1, e 95, comma 2, del 

Codice Penale, il testimoriè hà« diritto, prima di deporre, di 

consultare le proprie annotazioni scritte, che pero' deve 

permettere di visionare a chi gli pone le domande, se 

quest'ultimo iie fa richiesta. Alla fine dell' interrogatorio, il 

testimone ha la possibilità di leggere il verbale oppure di 

farselo leggere, se ne fa richiesta. Il testimone ha diritto di 

chiedere integrazioni, modifiche e correzioni del testo del 

verbale conformemente alla sua deposizione. 

In conformità con l'art. 55, comma 2, del Codice 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 8 
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Penale, nel caso in cui. a seguito della sua deposizione, il 

testimone' possa mettere a rischio la propria salute od 

incorrere in altri seri pericoli, egli ha diritto di tenere 

nascosta la sua fisionomia ed ha diritto di testimoniare sotto 

un nome e cognome falsi. 

In conformità con l'art. 2, comma 14, del Codice 

Penale, il testimone ha diritto di utilizzare nella deposizione 

la sua madrelingua. 

Il testimone ha. diritto, ai sensi dell'art. 104, comma Ì, 

del Codice Penale, al risarcimento delle spese necessarie ed 

all'indennità1 relativa al lavoro perso. Il diritto/viene estinto 

se non viene esercitato, entro tre giorni dalla: deposizione. 

y 

/ 
s 

/ 

9 
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Prima dell'inizio della mia deposizione ho Ietto in data 

odierna ed ho preso atto delle avvertenze per il testimone, le ho 

capite e non chiedo altre delucidazioni in relazione ad esse. In 

merito all'oggetto della mia deposizione dichiaro quanto segue: 

Dal 15 settembre 1991 lavoro come direttore del 

Dipartimento archivio, documentazione é protezione dati 

segreti del Ministero dell'Interno della Repubblica Ceca. 

All'epoca in cui ho iniziato a lavorare nel suddetto 

dipartimento, si trattava! del Ministero Federile dell'Interno 

della Repubblica Federativa Ceca e Slovacca. ] " 

Nel 1990, circa nella prima meta1 del mese di maggio, 

-.del Ministero Federale dell'Internò in data 15.07.1990 e ho 

iniziato" a lavorare nel segretariato dell'allora primo 

RUML. Ho lavorato nel suo segretariato come consulente per 

le questioni di archivio e di documentazione. Il signor Jan 

RUML, in quanto primo sottosegretario del Ministro Federale 

dell'Interno, e' stato incaricato della direzione dell'allora Ufficio 

per la Difesa della Costituzione e della Democrazia, che in quel 

momento e' stato, per un breve periodo di tempo, sprovvisto 

del direttore. Solo dopo le elezioni del 1990 e' stato nominato 

direttore dell'Ufficio per la Difesa della Costituzione e della 

t. -• 

sono stato nominato .membro delle commissìpnidi- revisione 

per gli ek agenti della Sicurezza di Stato. (StB).Iri quel periodo 

sono stato ancora formalmente impiegato come magazziniere 

presso la ditta Hydroprojek Praga. Sono diventato impiegato 

sottosegretario del Ministrò Federale dell'Interno, signor Jan 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 1 0 



8 
002581 

Democrazia il signor Jifi MULLER. In quel tempo si lavorava 

sulla documentazione dell'ex Sicurezza di Stato, cioè' la 

documentazione, che non era stata fino a quel momento 

archiviata ed era stata conservata nelle casseforti e negli uffici 

della ex StB. Mi ricordo che in quel periodo in Italia era in 

corso un'ampia campagna dei "mass media" 

sull'addestramento nella Repubblica Cecoslovacca dei membri 

delle cosiddette "Brigate Rosse", che hanno partecipato al. 

sequestro ed all'omicidio dello statista democristiano Aldo 

Moro. • ' ' N ', s" 
i 

« . i 

Nel settembre. 1990 e' stato programmato il viaggio del 

Presidente della Repubblica S.E. Vàclav Havel . in Italia. A 

questo punto occorre dire, che il periodò che precedette il 

viaggio del Presidente in Italia fu un periodò-in cui la ex StB ed 

i suoi agenti furono considerati il. pericolo principale per 

l'ordinamento costituzionale della. Cecoslovacchia. Per questi 

motivi, allUfficio per la Difésa della Costituzione e della 

Democrazia e' stata costiùiita una sezione speciale - ignoro il 

nome del capo di tale sezione -, che si occupo' della presunta 

sovversione/La sezione suddetta assieme alla sezione analitica 

dell'Ufficio si occuparono delle analisi della rinvenuta 

documentazione della StB, che non era stata ancora archiviata. 

La sezione suddetta, forse si trattava della sezione di ispezione 

dell'Ufficio, ha raccolto la documentazione attinente alle 

"Brigate Rosse". Ignoro il contenuto di tale documentazione e 

per questi motivi non conosco nemmeno se il contenuto di tale 

Senato della Repubblica - Archivio Stòrico ' ' . 
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documentazione confermava o confutava le affermazioni 

sull'addestraeninto delle "Brigate Rosse" nella Cecoslovacchia. 

Io personalmente mi sono avvicinato alla problematica 

connessa con tale documentazione nel momento in cui verso la 

fine del mese di luglio o di agosto del 1990 a Praga é arrivata 

la delegazione della Polizia Regale a Cavallo del Canada, cui 

compete anche indagare sui crimini di guerra. Questa 

delegazione cercava nell'archivio del Ministero dell'Internò i 

materiali, relativi all'attività' di certe persone. Nei confronti di 

queste persone era stato avviato da un certo periodo di tempo 

un procedimento, penale in Canada, che pero' si trovava in un 

momento di difficolta per mancanza di. prove. /Abbiamo 

effettivamente trovato nell'archivio la docunléntazione e io 
• / I 

contemporaneamente. ho ŝaputo che l'autentica della 

documentazione scritta proveniente, dall'archivio per le 

necessita' di un procedimento penale nei paesi occidentali e' 

una procedura molto complessa'. Quando in seguito ho parlato 

con un collaboratore deìl'Ufficio per la Difesa della 

Costituzione e della Democrazia, non mi ricordo più' 

esattamente di chi si trattasse, dopo l'esperienza con la 

delegazione canadese, ho chiesto con quali modalità' fossero 

state autenticate le copie dei documenti, che erano stati raccolti 

sull'attività' delle Brigate Rosse nella Repubblica Ceca e che 

dovevano essere trasmesse durante la visita del nostro 

Presidente nel settembre 1990 in Italia. Questo dialogo si 

doveva svolgere o immediatamanete prima della visita del 

Senato della Repubblica - Archivio Storico ^ 0 
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signor Presidente in Italia nel 1990 oppure nel periodo, in cui 

il signor Presidente stava già' effettuando la sua visita ufficiale 

in Italia. Questa persona mi ha comunicato che non si trattava 

delle copie dei materiali d'archivio, ma bensì' degli originali. Ne 

sono stato, come archivista, assai sorpeso, ma non si poteva 

fare più' niente. Per questo motivo credo che il dialogo si 

doveva svolgere nel periodo che ho indicato. 

Più' tardi ho sentito dire, che il signor Presidente aveva 

consegnato i materiali durante la sua visita ufficiale e che i 

rappresentanti ufficiali della Repubblica Italiana avevano 

promesso di trasmetterli agli organi competenti. Secondo 

queste informazioni, i materiali in- oggetto dovevano essere 

trasmessi al Servizio d'Informazione Italiani, (SISMA) . Io 

credo, anzi lo ritengo quasi sicuro, che, se, i, materiali sono stati 

trasmessi dal Presidente della Repubblica in persona, Tunica 

persona che li poteva accettare era il direttore del SISMA 

AltraT soluzione - visito il Protocollo - non e' possibile. Dopo mi 

e' passato tutto dalla testai. In ogni caso sono stati trasmessi i 

materiali òhe non provenivano dall'archivio del Ministero 

dell 'Interno/perche' non risultano mancanti e poi dovrei essere 

al corrente dell'uscita dei materiali d'archivio perche' ne sono 

responsabile. 

Tutta la questione e' riapparsa di nuovo nel corso del 

1993 o 1994., non mi ricordo più' con precisione. Ho visitato 

per puro caso l'ufficio stampa del Ministero dell'Interno, ed in 

particolare il signor Subrt che pero' aveva un'ospite. Volevo 
/ 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 13 
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scusarmi semplicemnte e concordare un'incontro in un 

momento' successivo, ma il signor Subrt mi ha invitato e fatto 

accomodare dicendo che capitavo giusto al momento 

opportuno. Il suo ospite era un consigliere dell' Ambasciata 

della Repubblica Italiana a Praga, secondo me si trattava di un 

collaboratore del servizio segreto. 11 signor Subrt mi ha detto 

ancora una volta che sono capitato al momento giusto che non 

mi doveva cercare, dal momento che questo collaboratore 

dell'Ambasciata Italiana cercava materiali c documenti, 

concernenti le "Brigate Rosse" ed il loro addestràmentÒ nella* 

Repubblica Cecoslovacca. Gli hò detto che, per quanto 
' ' ' • • • r. " • 

riguardava i materiali nell'archivio, del Ministero dell'Interno, 

si trattava di notizie generali e superficiali sull'esistenza stessa 

delle "Brigate Rosse". Ho detto inoltre al sirigor Subrt, che ero 

al corrente che esistevano i documenti nell'ex archivio del 

Comitato Centrale;del Partito Comunista della Cecoslovacchia, 

che e' stato rilevato dall' Archivio Centrale di Stato. Ho 

visionato tali materiali negli anni 1991 - 1992, me li ha fatti 
'•r • 

vedere il capo del dipartimento, la signora Alena Noskovà. Il 

contenuto di tali documenti consisteva nell'avvertimento e 

nella richiestadel Partito Comunista Italiano, rivolto al 

Comitato Centrale del Partito Comunista Cecoslovacco, di 

evitare ogni contatto con le "Brigate Rosse" perche' tali 

contatti avrebbero potuto arrecare danno all'immagine del 

Partito Comunista Italiano. Al consigliere italiano ho detto che. 

dal punto di vista delle sue necessità, tali documenti sono 

Senato della Repubblica - ArchiviqStorico 



assolutamente irrilevanti, che però esisteva un terzo gruppo di 

materiali; di cui non conosco il contenuto, che sono stati 

consegnati, nella loro versione originale, dal Presidente, signor 

Vàclav Havel, durante la sua visita ufficiale in Italia. Questo 

signore e' stato molto sorpreso ed ha affermato che la parte -

italiana non riusciva a trovare i documenti in oggetto. Con ciò" 

il nostro incontro era terminato ed io sono arivato alla 

conclusione che l'Italia ha-gli'stessi problemi nostri. N 

Su domanda del signor Piero De Crescenzo dall'Italia 

posso rispondere che sono certo al cento per cento che là 

persona dell'Officio .per la Difesa della Costituzione e della 

/' •' ' •' . ' -• " 
Democrazia con la quale_hp allora parlato, mi lui detto, che i 

documenti \sono stati effettivamente raccolti e consegnati 

durante la visita ufficiale del signor Presidente in Italia. 

Sulla seguente domanda del signor Piero De Crescenzo, 

se conosco da quale periodo, provenivano i materiali e se 

concernevano il sequestrò e l'òmicidio di Aldo Moro, posso 

dire che, per quanto attiene alla provenienza temporale dei 

documenti, non he so nulla, e, vista l'abituale prassi della ex 

. StB, non si riesce nemmeno ad indicare un periodo 

approssimativo. Sono certo che questi documenti si riferivano 

alle "Brigate Rosse", ina se si riferissero in modo concreto al 

sequestro e all'omicidio di Aldo Moro, non lo so. Secondo 

quanto ne so io, anche durante il regime precedente i 

rappresentanti dello Stato cercavano di prendere le distanze dai 
terroristi sia palestinesi che di altre nazionalità', perche' il i Senato della Repubblica - Archivio Storico 
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nome dello Stato non fosse stato collegato con loro. Per quanto 

riguarda ' lo stesso addestramento, si trattava di un 

addestramento internazionale ufficiale e ' si trattava 

dell'addestramento alla facoltà' internazionale della Scuola 

Superiore della Polizia di Stato nella località' Zastavka u Brna 

nei pressi di Bnio. Non si trattava sicuramente 

dell'addestramento degli elementi esecutivi, cioè'di chi spara e 

colloca le bombe, ma si trattava dell' addestramento delle spie, 

esperti di radiocomunicazioni, decifratori e agenti di scorta.,. 

Su domanda della parte italiana, se posso descrivere'il 

• . - " . ^ 
collaboratore dell'Ambasciata/italiana che ho incontrato;presso 

il signor/Subrt al Ministero dell'Interno, dichiaro che non 

conservo la memoria'visiva per le persone e quindi non riesco a 

descriverlo. Tra l'altro e' successo, già' parecchio tempo fa. 

E' tutto quel che possô dichiarare in merito. Il 

verbale mi e'stato letto a vooe alta, approvo il suo testo, non 

chiedo correzioni, modifiche né integrazioni e in quanto 

corretto lo firmo in data odierna. Terminato alle ore 10.50. 

Investigatore: Magg. Dott. Josef Forst (firma) 

Verbale a cura di: Marcela Zi'tkovà (firma) 

Testimone: Jan Frolik (firma) 

Difenosre: /I^UÌ^Ì.- véL^. 
16 
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Con la partecipazione di: 

Piero De Crescenzo (fuma) 

Paolo Scriccia (firma) 

Lamberto Giannini (firma) A ' {/P / / 

\ • 
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POLIZIA DELLA REPUBBLICA CECA 

UFFICIO INVESTIGAZIONI DELLA REPUBBLICA CECA 

Nad stolou 3, casella postale 21/UVV 

170 34 PRAGA 7 

N.diprot.:ÙVV-714/10-98 

VERBALE DELLA DEPOSIZIONE PEL TESTIMONE 

A Praga 1, Na Perstviié li, in data,29 luglio 1998 alle ore 13.15 

e' stato sentito / ' \ 

Nome e cognome: Dptt Pavel.lÀCEK 

Data e luogo di nascita: 18.05.1969 Praga ! , ."*'/' 
\ ' . N . 

Cognome precedente: ; non modificato ,-.<•/, 

Praga 5,' Residenza: 
t 1 

Domicilio:'. 

Impiego e mansioni: impiegato statale de! Ministero 
i • • 
, , i 

dell'Internò della Repubblica Ceca 

Indirizzo del lavoro: Ufficio'per la Documentazione ed 
- Investigazione sui Crimini del 

... Comunismo 
/ , Praga flSflfl^BQRSBHMMBMfr 

Documento d'identificazione: tessera di servizio n. 256014 

Codice di nascita: ' 690518/0293 

Stato'civile: coniugato 

Sentito nella causa penale: sequestro ed omicidio di Aldo Moro 

nell'anno 1978 

Relazione con l'imputato: senza rapporti di parentela 

AVVERTENZE PER IL TESTIMONE 

Lei viene sentito nella causa penale dell'imputato SALVONI Innocente ed altri 

indagati per il reato penale: sequestro ed omicidio di Aldo Moro ai sensi degli 

artt. 110, 112, 575 e succ. del Codice Penale italiano. ^ . / 
/ 
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Prima dell'interrogatorio ho letto ed ho preso atto del 

contenuto dell'articolo che e' stato pubblicato nella rivista 

italiana Panorama nel maggio di quest'anno. In merito posso 

dichiarare che nel mese di aprile o maggio di quest'almo, non 

mi ricordo più' con precisione, ma sarà' stato circa 2 settimane • • • • . 

prima della pubblicazione dell'articolo, il mio Ufficio e'stato 

contattato dal giornalista italiano Dk Fausto Biloslavo. .Dal 

momento che in quel periodo ero l'unico a poter colloquiare, 

con lui in inglese, ho parlato con lui per telefono. Lui. mi ha , 

detto cha sarebbe venuto nella Repubblica'Ceca, a Praga, 

dove avrebbe dovuto; incontrare una persona,- della quale ha 

detto che era stata addestrata nella ex-Cecoslovacchia negli 

anni cinquanta a scopi terroristici o a qualche" cosa di simile 

per operare, sul territorio italiano. Si trattava di una persona di 

Praga e di un'altra che doveva risiedere a Ostrava. E' possibile 

che io abbia annotato la loro identità presso di me in ufficio a 

Kobylisy tra le mie annotazioni. Secondo quanto mi ha 
• - s'-

comunicato il giornalista Biloslavo, doveva trattarsi di persone, 

che sono state addestrate qui pero' non sono state inviate in 

Italia, ed una di quelle persone doveva, penso, lavorare nella 

redazione internazionale della Radio Cecoslovacca. Credo che 

entrambi siano rimasti qui nel nostro paese e risiedano 

permanentemente sul nostro territorio. Il giornalista mi ha 

detto i loro nomi, ho impressione che si trattasse di persone di 

origine italiana, residenti da noi. Sono in grado di risalire ai 
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loro nomi nel mio ufficio, li faro' sapere all'investigatore 

successivamente. 

Io ho detto a Di Fausto Biloslavo che ero disponibile ad 

incontrarlo dopo il suo arrivo a Praga./Qualche giorno più' 

tardi il giornalista mi ha chiamato dicendo che stava à Praga e . .,-

chiedendomi se ero disponibile ad incontrarlo. Ci siamo messi, 

d'accordo che ci saremmo visti sotto la statua di San 

Venceslao in piazza Venceslao verso mezzogiorno e siamo 

andati, penso, al ristorante U rumpàlu. a Praga 1. .ih via V 

jàmé. Abbiamo parlato sul tema che interessava al giornalista. 

Ha detto che si interessava dell'addestramento (dei gruppi 

terroristici sul nostro territorio negli anni cinquanta, quando, 

secondo le sue affermazioni, dovevano èssere addestrate decine 

di persone con la prospettiva di èssere inviate in Italia. Un altro 

tema, che lo interessava, furono le cosiddette "Brigate Rosse" e 

il loro collegamento con la StB: e con il sequestro e l'omicidio 

di Aldo Moro. Io gli ho detto che per quanto riguarda il mio 

Ufficio, non ci siamo interessati di tale problematica ovvero 

non abbiamo condotto indagini su tale problematica, ma ci 

siamo interessati di una tematica molto simile e cioè' dell'aiuto 

del regime comunista delia ex-Cecoslovacchia al terzo mondo, 

ed in particolare al movimento nazionale di liberazione negli 

anni cinquanta e sessanta. Si trattava soprattutto di paesi 

africani. Abbiamo parlato su questo tema in generale, io ho 

utilizzato tale situazione come situazione modello, per potergli 

/ 
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spiegare le modalità dell'addestramento e del sostegno di tali 

movimenti in Africa. Su domande specifiche, concementi il. 

luogo dell'addestramento o del presunto addestramento nella 

regione di Karlovy Vary, e su quelle, concernenti 

l'addestramento di alcune decine di persone per l'Italia negli... 

anni cinquanta ed il presunto collegamento della StB con le 

"Brigate Rosse", ho detto al giornalista che non ne sapevo 

niente e che non potevo confermarlo. 

Ho suggerito al giornalista che lui avrebbe avuto un'altra 

possibilità, ed in particolare che egli avrebbe potuto chiedere in 

via ufficiale al mio Ufficio di verificare le informazioni che lui 

aveva e che noi saremmo stati disposti in' base ad una sua 

richiesta ad effettuare le relative indagini e a fargli conoscere 

l'esito di tali indagini in via ufficiale. L'ho detto perché sapevo 

che il mio Ufficio conosceva tale problematica; lavoriamo con 

i materiali di archivio e sappiamo dove andare a cercare tali 

informazioni e anche dove trovarle. Il mio Ufficio inoltre e' 
A---

competente a documentare tali casi ed a effettuare le relative 
s " » t 

indagini. y 

Non mi ricordo più' con esattezza se dopo il primo 

colloquio telefònico o, più' probabilmente, dopo la seconda 

telefonata, quando già mi ha detto che stava a Praga e che 

potevamo vederci. Nell'ambito della mia attività di lavoro mi 

sono imbattuto nei materiali di archivio, proveninenti dagli 

archivi del Comitato Centrale del Partito Comunista 

/ 
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Cecoslovacco, che concernevano marginalmente la 

problematica. Si parla di materiali di 2 o 3 pagine; si trattava 

del verbale, penso, del capo del Dipartimento Internazionale 

del CC PCC con la nota informativa per il segretario del CC 

PCC Vasil Bilak, in cui il direttore del dipartimento suddetto- ._ 

informava Bilak dell'incontro con il rappresentante dèi Partito 

Comunista Italiano. Durante l'incontro il rappresentante del 

PCI sembra che abbia chiesto se gli. organi cecoslovacchi 

mantenessero o nel passato avessero mantenuto contatti con-le 

cosiddette "Brigate Rosse" e contemporaneamente ha chièsto, 

nel caso in cui tali contatti fossero esistiti iti passato, che 

cessassero, perché tali rapporti comprométtevano il PCI. Non 

mi ricordo con esattezza di quale periodo fosse questo 

materiale, ma secondo l'articolò si riferiva all'anno 1975. Al 

verbale e' stata allegata anche la brutta copia della lettera di 

Vasil Bilak, destinata al Partito Comunista Italiano, dove 

diceva che non vi erano né vi sono mai stati rapporti tra gli 

organi di Stato cecoslovacchi ed i rappresentanti delle "Brigate 

Rosse". La lettera, ovvero il documento pero' conteneva anche 

una proposta: gli organi competenti, in quel caso la StB, 

dovevano verificare se tali contatti effettivamente non 

.esistessero. 

Ho fotocopiato i documenti ed ho portato la fotocopia 

con me all'incontro con il giornalista al ristorante U rumpàlu. 

Gli ho tradotto il contenuto del materiale e gli ho dato la ^ 

99 
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fotocopia, perche' ha manifestato un interesse per il 

documento dicendo che si incastonava con le informazioni già 

in suo possesso. 

Successivamente, ma non mi ricordo più quandjo e' 

successo, comunque posso risalire alla , data nella 

documentazione conservata in Ufficio, il giornalista Di Fausto. 

Biloslavo ha presentato al mio Ufficio un'istanza scritta dove 

chiedeva che l'Ufficio effettuasse indagini relative all'attività 

degli organi di Stato in'rapporto all'Italia ed in particolare in, 

due settori: gli anni cinquanta ed i rapporti con le "Brjgate 

Rosse". L'indagine che ne e' conseguita,/ non .e' finora 

terminata. Il giornalista ha telefonato più di una volta 

chiedendo se eravamo in possesso di altre"' informazioni o 

meno, ed ho l'impressione che abbia precisato alcune 

informazioni. Si trattava della precisazione di alcuni nomi. 

Inoltre posso dichiarare':, "in merito, che Di Fausto 

Biloslavo mi ha detto che ha incontrato il signor Frolik. 

Quest'ultimo gli avrebbe detto, che il Presidente della 

Repubblica; signor Vàclav Havel, avrebbe dovuto nell'anno 

1990, durante la sua visita ufficiale in Italia, consegnare la 

documentazione, concernente i contatti della StB con le 
s 

"Brigate Rosse". Non mi ricordo più' con esattezza se ha detto 

che sarebbe stato lo stesso Presidente a consegnare la 

documentazione, o se e' stato qualcuno del suo seguito. Io gli 

ho risposto che non ne sapevo niente. 
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Su domanda della parte italiana, se durante le indagini 

fossimo riusciti a trovare i documenti, relativi alla 

partecipazione di alcune persone al sequestro ed all'omicidio di 

Aldo Moro, posso dire, che non siamo riusciti a trovare niente.- _ 

E' vero, ho l'impressione, che nel caso di due persone, i cui 

nomi ci ha fornito il giornalista, siamo riusciti a dimostrare che 

sono venute ripetutamente nella Cecoslovacchia, ma il loro 

rapporto con il sequestrô  l'omicidio di Aldo Moro non e'stato 

dimostrato. /v 

Ribadisco che> le indagini, scaturite in seguito alla 

richiesta dei giornalista Di Fausto -Biloslavo, . non sóno finora 
i .- . 

terminate, èxhe sono ancora in corso. -.' 

E' tutto quello che posso dire in mèrito. Il verbale mi e' 

stato letto a voce alta, approvo ù suo testo, non chiedo 

correzioni, modifiche né integrazioni e in quanto corretto lo 

firmo in data odierna. Terminato alle ore 14.05. 

Investigatore: Magg. Dott. Josef Forst (firma) 

Verbale a cura di: Marcela Zftkovà (firma) 

Testimone: Dott. Pavel ztàcek 

Difensore: 

Con la partecipazione di: 

Piero De Crescenzo (firma) 

Paolo Scriccia (firma) 
Lamberto Giannini (firma) 
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POLIZIA DELLA REPUBBLICA CECA 

UFFICIO INVESTIGAZIONI DELLA REPUBBLICA CECA 

Nad Stolou 3, casella postale 21/UW 

170 34 PRAGA 7 

N.diprot.:ÙW-714/10-98 

VERBALE DELLA DEPOSIZIONE DEL TESTIMONE 

A Praga 1, Na Persìynè 11, in data 29 luglio 1998 alle ore 11.15 

e' stato sentito 

Nome e cognome: Ing. Jifl MULLER - <y 

Data e luogo di nascita: 28.12.1943 Brno 

Cognome precedènte: non modificato , \-" 

Residenza:, 

Domicilio: • 

Impiego e mansioni: 

Indirizzo del lavoro: , 

Documento d'identificazione 

' Codice di nascita: -

Stato civile: 

Sentito nella causa penale: 

Relazione con l'imputato: 

imprenditóre 

,-- cri 
• r 431228/463 

coniugato 

sequestro ed omicidio di Aldo Moro 

nell'anno 1978 

senza rapporti di parentela 

AVVERTENZE PER IL TESTIMONE 

Lei viene sentito nella causa penale dell'imputato SALVONI Innocente ed altri 

indagati per il reato penale: sequestro ed omicidio di Aldo Moro ai sensi degli 

artt. 110, 112, 575 e succ. del Codice Penale italiano. 

25 
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Oggi, prima dell'inizio dell'interrogatorio, sono stato 

informato come testimone. Ho letto le avvertenze per il 

testimone, le comprendo e non chiedo altre delucidazioni. 

Dopo aver preso atto delle avvertenze, posso dichiarare quanto 

segue. • -----

All'inizio del luglio 1990 ho assùnto lav carica di 

direttore dell'allora Ufficio per la Difesa della Costituzione e 

della Democrazia, che ha fatto capo al Ministero dell'Interno. 

Verso il mese di settembre, non mi ricordo più' con esattezza, 

ho firmato una lettera, indirizzata al primo sottdsegretariò del 

Ministro ,FederalexdèH'Interno, signor Jan Rumi, alla quale e' 

stata allegata una nota informativa per il Presidente signor 

Vàclav Havel. La nota informativa e' stata firmata dal signor 

Jaroslav Basìa che lavoravi all'Ufficiò per la Difesa della 

Costituzione e della Democrazia come capo di un 

dipartimento, se non "mi sbagliò". La nota informativa era una 

reazione alle notizie, apparse sulla stampa italiana, relative al 

sostegno del terrórismo internazionale da parte della 

Cecoslovacchia. Non mi ricordo più' il contenuto oggetto della 

nota informativa, ma penso che non abbia contenuto fatti 

concernenti i cittadini italiani, che avrebbero preso parte a tale 

cooperazione. Non mi ricordo più' se questa nota informativa 

del signor Basta avesse avuto altri allegati o meno. 

Su domanda della parte italiana posso dichiarare che io 

personalmente non ho mai trasmesso alcuna documentazione 
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a giornalisti italiani, né ho mai discusso tale eventualità. Non 

sezione controspionaggio nell'ambito dell'adempimento dei 

compiti sia entrato in contatto con la parte italiana. 

Questo e' tutto quel che posso dichiarare in merito. Il 

verbale mi e' stato letto a voce alta, approvo il suo testo, non 

chiedo modifiche, correzioni né integrazioni e in quanto 

corretto lo firmo in data odierna. Terminatoalle.ore 11.35. 
i \ . , ,.-

Investigatóre: Magĝ Dott. Josef Forst (firma) ' 

posso pero' escludere che il signor Basta o qualcun altro,della 

Verbale à cura di: Marcela Zitkovà (firma) , 

Testimone: Ing. Jin-MuUer (firma) 

Difensore: 

Con la partecipazione di: 

Piero De Crescenzo (firma) 

Paolo Scriccia (firma) 

Lamberto Giannini (firma) 
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(Scrv. Anagralico) 

DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI OPERAZIONI SPECIALI 

A.2/98/DIGOS - Sez. T Roma, 1 0 giugno 1998 

OGGETTO: Proc. Pen. Nr.6035/98. 

AJL5 

.-.'rs.». i.-...... 
•'SO i ! T - ; 2 - , 

Róme, t 2 GIÙ. 1W8 

j P E R V E N U T O 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost. Proc. Dr. F. IONTAJ 
(Sost. Proc. Dr. P.. De CRESCENZO) 
presso ii Tribunale R O M A 

Con riferimento alla dèlega di codesta A.G. datata 15,05.98, inerente il 
procedimento penale in oggetto specificato, si comunica che il 21 maggio 
scorso, personale di questa Digos, ha formalmente escusso il giornalista Fausto 
BILOSLAVO. ! \ - l ""' 

Nel corso della verbalizzazione, 'il giornalista ha esibito due fogli, 
costituenti le fotocopie-dei documento cecoslovacco, in lingua originale, da lui 
citato nell'articolo apparso sul periodico Pahorama del 15.5.1998, che sono 
state contestualmente acquisite. /*.••'-

\ .- Nello stesso ambito, sonò state acquisite, altresì, le fotocopie di alcuni 
articoli di stampa da cui il giornalista ha tratto parte dei riscontri sulla ed . "pista 
di Praga", 'nonché la notizia- della visita in Italia dell'allora presidente 
cecoslovacco Vaclay HAVEL. 

Circa l'identità di Pavel ZACEK e Jan FROLIK, il BILOSLAVO ha 
confermato che entrambi lavorano presso il Ministero dell'Interno ceco e sono 
contattabili tramite l'utenza 00 420 2 61440708 - 706 finale ed il fax 00 420 2 
61440860, 

In merito alla visita in Italia del Presidente HAVEL, si rappresenta che 
sono tuttora in corso ulteriori accertamenti su cui si fa riserva di riferire. 

Con l'occasione, si assicura di aver notificato al Ministero degli Affari 
4^- Esteri, al S.I.S.De, al C.E.S.I.S. ed al S.I.S.Mi, la richiesta di consegna di 
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documentazione, di cui al provvedimento Nr.6568/98 r, emesso da codesta 
A.G. il 20.05.98. 

Si allegano: 

- il verbale di s.i. rese da BILOSLAVO Fausto e I' annessa documentazione 
j~ 

acquisita; 
- nr.4 verbali di notifica del provvedimento Nr.6568/98 r, datato 20.05.98. 

IL DIRIGENTE LA DIGOS 
(D . Domeffic a VULPIANI) 

V/ - l / 

. ' V 

X* 
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OGGETTO: verbale di sommarie informazioni assunte su delega deU'Autorha Giudiziaria, 
rese dalla persona informata sui fatti oggetto di indagine. 

Il 21 maggio millenovecentonovantotto alle ore 09.40 in Questura di Trieste - DXG.O.S. -
davanti ai sottoscrìtti Ufficiali di Polizia Giudiziaria Ispettore Capo Antonio ZANONE è 
comparso/a Fausto BILOSLAVO qui invitato/a per rendere sommarie informazioni quale persona 
informata sui fatti oggetto di indagine su delega della Procure della Repubblica presso i) Tribunale 
di Roma, delega avente come riferimento il numero 6065/98 R e datata 15.05.1998, nella persona 
del dott. F. Ionia e P. DE Crescenzo. 

U/la Fausto BILOSLAVO, invitato/a a dichiarare le proprie generalità, cosi risponde: 

«"sono: i ; ,'' 

COGNOME: BILOSLAVO; , NOME: FAUSTO; " 

NATO A. TRIESTE; / i : 13.11.1961; / 

RESIDENZA: « ^ • • g ^ É t i ^ ^ B M M M i f c ... DIMORA: C O M E A L A T O ; 

PROFESSIONE: GIORNALISTA PROFESSIONISTA; V" 

ESERCITATA PRESSO: PANORAMA- IL GIORNALE - TL FOGLIO; 

STATO CIVILE: CELIBE; 

NUMERI TELEFONICI UTILI : f M M M M t -

- . • .-• ' •' J 
IDENTIFICATO TRAMITE'. TESSERA ORDINE DEI GIORNALISTI; N °jl*WmWp 
RILASCIATO DA' ORDINE REGIONALE; IL: 25 .09 .1990» 
AL GIORNALISTA FAUSTO BILOSLAVO VIENE RICHIESTO DI FORNIRE 
INFORMAZIONI SULL'ARTICOLO APPARSO A SUA FIRMA SUL SETTIMANALE 
PANORAMA DEL 15 MAGGIO U.S., E IN PARTICOLARE SE PUÒ' FORNIRE MAGGIORI 
INFORMAZIONI CIRCA L'INCONTRO CHE SAREBBE AVVENUTO TRA LUI E TALE 
PAVEL ZACEK? 
1. La prima settimana di maggio mi sono recato nella Repubblica Ceka al fine di raccogliere 

materiale sui presunti rapporti che sarebbero intercorsi tra estremisti di sinistra e la 
Cecoslovacchia. 
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2. Poiché a Praga presso il Ministero degli Interni ceko è stato istituito un ufficio di investigazione e 
documentazione sui crìmini del comunismo, avevo preso contatti già dall'Italia proprio con questo 
ZACEK, l'unico che parlava inglese e numero due di questa struttura. 

3. L'utenza da me contattata è lo 00 420 2 61440708 oppure'706 finali e un fax 61440860. 

4. Questo Ufficio ha il compito di rendere pubblico, nei limiti della normativa prevista, ad hoc, 
quanto è contenuto negli archivi del passato regime, compresi quelli della polizia segreta. 

5. Al nostro incontro avvenuto in Piazza Venceslao a Praga, il ZACEK già mi consegnò la 
documentazione citata nell'articolo. • ' . • ~ " O 

6. Mi chiese però di avanzare una richiesta scrìtta il più dettagliata possibile, al 'ftne di effettuare 
eventuali ricerche. . , / 

\_ .. t »' 

7. La richiesta gli venne da me consegnata qualche giorno dopo,j in quando dovevo prepararla 
attentamente e in lingua inglése: contiene una serie di nominativi tra i quali Aldo MORO, VTJEL, 
FELTRINELLI, CTJRCIO, FARANDA e tutti i componenti del commando di Via Fani, ed i più 
noti esponenti delle Brigate Rosse e altre formazioni dell'estrema sinistra. 

8. In merito a questo non ho ancora avuto risposta mà solo la conferma che stava cercando. 
, , . ~ t 

9. HA INSERITO NELL'ELENCO ANCHE NOMI DI ALTRI POLITICI ITALIANI O 
STRANIERI O ESPONENTI DEI SERVIZI DI SICUREZZA ITALIANI? 

10. No, assolutamente, la mia richiesta è circoscrìtta, all'estremismo di sinistra e ad alcune delle sue 
vittime sempre nell'ambito della mia inchièsta giornalistica su questi presunti rapporti con 
elementi governativi cecoslovacchi. ' .-:< ' 

11. Hó peraltro chiesto se esiste qualche collegamento tra ex partigiani italiani e in particolare il 
defunto MORANINO e l'esiliato: ex capo della ed. Volante Rossa Giulio PAGGIO già noto come 
Tenente Alyaro. 

12. Quest'ultirno vive attualmente a Praga con il nome di Antonio BOFFI. 

13. La richiesta l'ho consegnata proprio in questo Ufficio che si trova all'interno del palazzo del 
Ministero degli Interni. 

14. La documentazione che mi è stata consegnata consiste in due atti; il primo è il verbale di una 
riunione avvenuta il 15.10.1975 scritto in lingua ceka su entrambe le facciate, tra tale 
CACCIAPUOTTI, che io ho identificato per Salvatore CACC1APUOTTI funzionario del P.C.I. 
all'epoca vice presidente della Commissione di controllo del Partito comunista italiano, e tale 
compagno VAVRUS, funzionario del Comitato centrale. 
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15.L'atto originale è stato trovato presso l'archivio del Comitato centrale del partito comunista 
cecoslovacco, in una sezione riservata. 

16.11 tema riguarda i supposti rapporti tra le Brigate Rosse e i servizi segreti cecoslovacchi. 

17. La copia di questo documento che mi è stata consegnata è in possésso del settimanale 
PANORAMA. , . - , 

18. E sempre in questo documento che CACCIAPUOTTI asserisce di aver avuto le informazioni sui 
presunti rapporti tra la Cecoslovacchia e CÙRCIO, PELLI, SETTI e le Brigate Rosse da un 
amico del P.CI. non meglio indicato. . -1 ~ , 

19. E questo amico, dice CACQAPUOTTI, " non può garantire di non essere costretto a trasmetterli 
oltre" ( i documenti sulle B.R) e quindi evitarne la divulgazione. 

20. L'asserzione secondo cui potrebbe trattarsi di "uri poliziotto: o, più probabilmente di un 
magistrato", mi è stato riferita da ZACEK al quale ho espressamente chiesto un'interpretazione. 

21. Per quanto riguarda, il fatto citato nell'articolo, del passapòrto di FRANCESOEDNI con visto 
cecoslovacco, preciso che è una asserzióne di CACOIAPUOTTI inserita nel verbale della riunione 
di cui non ho trovato alcun riscontro. 

22. Ho contattato FRANCESCHINI il quale ha cpr&rmato il sequestro di un passaporto ma no che 
su questo vi fosse un visto cecoslovacco. 

23 .L'ultima parte del documento è composta, da tre-"proposte di provvedimenti", ovviamente non 
note agli italiani, dove, a mio parere, c'è una piccola contraddizione: il primo provvedimento dice 
che bisogna trasmettere le informazioni ricevute nel verbale agli organi di stato e chiedere di 
verificare le attività dei brigatisti. -

24. Nd secondò provvedimento invece viene indicato di smentire ogni rapporto con le Brigate Rosse. 

25. H documento è stetoverbalizzato da tale PELIKAN e vistato da questo VAVRUS, contiene una 
annotazione manoscritta da cui si deduce che l'atto è stato sottoposto a Vasil BILAK, membro 
del Comitato centrale del partito comunista cecoslovacco che si è sempre occupato degli esiliati 
politici italiani ( a cominciare dagli ex partigiani) in Cecoslovacchia, nonché noto come esponente 
politico che firmò la richiesta di intervento sovietico nella primavera di Praga del 1968. 

26. Come indicatomi dalla traduttrice e confermatomi da ZACEK, BILAK annota di proprio pugno 
se sia il caso da sottoporre il documento all'attenzione del numero uno del Partito cecoslovacco 
HUSAK. 

27 .H secondo atto è la minuta della lettera di risposta di BILAK inviata a Botteghe Oscure, priva 
della data. 
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28. Si tratta sempre di un foglio dattiloscrìtto da cui si evince intanto una secca smentita di un 
presunto appoggio alle Brigate Rosse e una controffensiva politica nei confronti dei dirìgenti del 
P.C.I. accusati BILAK di appoggiare gli uomini della primavera di Praga e non come aveva 
precedentemente promesso MACALUSO che aveva assicurato di troncare ogni contatto con 
questi ultimi. ' x 

29. QUANDO HA INTERVISTATO L'AMMIRAGLIO FULVIO MARTINI? - - - - - -\ 

30. Ho contattato telefonicamente l'arnmiraglio prima di recarmi a Praga per chiedergli se sapeva 
qualcosa dei rapporti tra le Brigate Rosse e la Cecoslovacchia. 

31. Lui mi ha raccontato la storia di Karlovy Vary accaduta fra il 1977 e il 1978 riferendola ad un 
interesse del Servizio all' attività di "italiani sospetti'V In mèrito non ha voluto che io qualificassi 
nel mio articolo questi soggetti esplicitamente come estremisti di sinistra,0 pèggio brigatisti rossi, 
ma mi ha lasciato chiaramente intendere che si trattava, comunque, di terroristi italiani.. 

\ : V 
32. PUO' FORNIRCI LE GENERALITÀ' DEL MILITANTE DEL '68 CHIAMATO "TOM" 

CITATO NEL SUO ARTICOLO? 

33. No, intendo mantenere l'anonimato della persona; comunque confermo che questi mi ha riferito 
quanto riportato! nell'articolo.,-' 

34. COME HA CONTATTATO JAN FROLIK? ' 

35. Tramite l'ammiraglio MARTINI ho rintracciato il; generale Radovan PROCHAZKA, il primo 
capo dei servizi segreti cecoslovacchi dopo la caduta del regime comunista. 

36.11 generale che ha un ufficio nel Ministero della difesa, pur dichiarandosi pensionato, mi ha 
suggerito di contattare Jan FROLIK al Ministero degli interni, responsabile degli archivi presenti e 
passati con trascorsi politici di dissidente. 

37. E' di FROLIK l'afférmazione che i documenti sulle B.R. e su Aldo MORO, sono stati raccolti e 
consegnati dal Presidente Vaclav HAVEL agli italiani nel settembre del 1990, e per quanto di sua 
conoscenza sono finiti al S.I.S.MI. 

38. E' anche sua l'afférmazione che nel 1993 0 1994 un funzionario dell'ambasciata italiana a Praga è 
andato a trovarlo e gh ha chiesto gli stessi documenti. Questo funzionario italiano, nel corso del 
colloquio, gli avrebbe detto di occuparsi dei rapporti tra i Servizi segreti italiani e cechi. 

39. Al fine di riscontrare le dichiarazioni di FROLIK, al mio rientro in Italia, ho ricontattato 
l'ammiraglio MARTINI che nel 1990 era il responsabile del S.I.S.MI. 

40.In proposito mi ha riferito di non sapere nulla dei documenti che sarebbero stati consegnati al 
nostro paese. / p 
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41. COSA CI PUÒ' DIRE CIRCA LA VISITA DI HAVEL IN ITALIA AVVENUTA NEL 1990? 

42. Ho consultato gli archivi della Mondadori dove, da articoli di stampa, risulta che il presidente 
HAVEL è giunto in Italia proprio nel settembre 1990 e nel corso della sua permanenza ha 
incontrato il Ministro degli esteri Gianni DE MICHELIS, Ù Presidente del consiglio Giulio 
ANDREOTTI e il Capo dello Stato Francesco COSSIGA» 

Si dà atto che a richiesta dei verbalizzanti il sig. BILOSLAVO Fausto esibisce due fogli dattiloscritti 
asserendo che sono le copie di quegli consegnategli a Praga da ZACEK. 

I fogli vengono pertanto formalmente acquisiti al presente verbale e siglate dai verbalizzanti. 

Vengono inoltre acquisiti 23 fogli numerati progressivamente riguardanti articoli di stampa relativi 
all'articolo in questione. I 

Alla redazione dell'atto ha collaborato PIsp. Paolo GOBBO della Questura di Trieste D.I.G.O.S. 

I verbalizzanti danno atto che iLverbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice e che le cui 
operazioni sono cessatè alle ore 12.00 all'atto della chiusura del verbale/ 

D verbale, contestualmente redatto-in n. 5 fogli, è riletto, confermato e sottoscritto precisandosi che 
la persona che può riferire circostanze utili ai fini delle indagini;! è intervenuta Ubera al compimento 
dell'atto e che non sono stati utilizzati metodi ,e tecniche . idonei ad influire sulla sua libertà di 
autodeterminazione o ad alterare la sua capacità di ricordare e valutare i fatti (art.64 comma 2 
c.p.p.). 

L A PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

5 
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Na zakladé pozadavku vederti Italské komunistické strany pfijal 

vedoucf oddélenf rn.ezinarod.nf politiky ÙV KSÒ dne 15.10.1975 mistopred-

sedu Ustredni kontrolni komlse IKS s. Cacciapuóttiho. , 

Soudruh Cacciapuotti inJormoval, ze byl povéfen. vedenim strany 

informovat KSC* o zavaznosti problému cinnosti tzv. Rudych, brigad. Rekl, 

ze italské stàtni organy maj£ doklady, které prokazujf, ze tyto skupiny'ma-

Jl jednu ze zàkladen v C S S R . Byly halezeny dokumenty, opravnujici k vol-

nému pohybu po C S S R . Italsky obcan, Franceschinl, u ktèrého.byla prove-

dena neocekàvand domovni prohlldka, mei doma cestòvnf pa.s s nove vydanym 

cs. vizem. Pri vysetrovanf vypovedèl, ze byl ziskavdn ke spolupràci cs. 

zpravodajskou sluzbou, nabfdku vsak odmitl. V Ò'|SSR |tj,é-Fabrizio Pelli 
x"' -!"^*~tf* et' Jl 4 

/nevédi zda pod pravym jménem/, CSSR navstevoval/'Cur'cio a SeTtu 

Soudruh Cacciapuoti dale feRL, ze cs. organy musi byt o zalezito-

sti informòvàny a ppiàdal, aby nebylo pokraCovdno ve spoluprdci s temilo 

zivly, ani jim poskytoyàna Zàdna podpòra.;Na dotaz s. Vavruse. zda ndin 

mohou pfedat hè-jaké doklady v'tonilo sméru, s. Cacciapuotti pripustil, ze 

--.je nemaji. K temuto zavéru ysak dospeli jednoduchou dedukci, protoze v 

celérii syete zpravodajské orgariy'takto pracujl a vyuzlvajf podobnych osob 

k ziskavanf zpràV. Pokracovàì timf ze podle ndzoru vedeni IKS se jednà o 

, velmi vàznou zalezitost,..které by KSC* mela vénovat patficnou pozornost; 

proto se rozhodlo vysl-at s. Cacciapuóttiho, aby znovu tuto'vèc projednal. 

Vedeni IKS doporucuje, pokud naie zpravodajské organy vyuzxvaji téchto 

pochybnyeh osob, prerusit s niini veskeré styky. Pritel I K S , kter^ zadr-

zel dokumenty nemùie zarucit, ze nebude nucen je predat dàle a ze dojde 

k jejich zvefejnènf. Vedeni IKS si je vedomo, ì e hlavni smér nepfatelské 

• kampane se obrati proti C S S R . Nepfimo vsak zasahne téz IKS . Proto maji 

soudruzi zdjem, aby tato aféra nepropukla. Vyuzivani téchlo osob k ziska-

vdni zpràv mùze vazné kompromitovat £ S S R , protoze se jednà o bandity, 

kteri provadeji ùnosy, zaWjeji, a proti nimz je obraceno cele vefejtié miné-

ni vital i ! . 
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Soudruh Vavrui rekl, ze jsme velmi dùkladné posoudili informace ' 

IKS jiz po prvé ndvstévé s. Cacciapuóttiho kdy bylo zjisténo, ze zàdné na-

se organy nejsou ve styku s osobami, na<které jsme byli upozorneni. Konsta-

toval, ?e doslo ke kvalitativnimu posunu v postoji vedeni'IKS v této otàzce. 

Pr i prvé nàvstévé s. Cacciapuóttiho volili formu informace, 'nyni vsak vystu-

pujl s pHmym obvinénfm nasi strany, ze podporuje nebo alspon trpi cinnost 

bandito na ùzemi C S S R . Dùraznè odmftl myslenku, ze by hase statni orgdriy 

vyuzfvaly teroristickych skupin a jejich prislusnikù ke spolupra.ci. Upozór-

nil, ze je to v pfikrém rozporu s politikou na5i strany. 

Soudruh V'avrai ddle uvedl, ze nelze prece vyloucit, ze italsky obcan 

ce sto vai do C S S R at s pravyini nebo padelanymi doklady. Naspf ekvapuje, 

jak lehce to italstf soudruzi uvddéjf do uvedenych soùvislostf ,<:Rteré musi od-

mftnout. Lituje, ze soudruzi mohou ddt j.eri velmi mlhavé, nic'nedokazujici 

informace. S . Cacciapuotti;pripustil, 2e k provokàcfm tóhoto charakteru niù-

zedojit, S . Vayrus skoncil s,tim,.. ze bude vedeni nasi- strany informovat. 

Navrh opatfeni: 

1/ Informaci p.redàt stdtnim prgdnùm-s tfm, aby ovéf i ly informace 

o cinnosti vyse uvedenych.osob v CSSR-.'-

2/ O obsahu sdéleni informqv'àt nase velvyslanectvi v Rime s poky-

nein, aby. sledovalo problematiku.à v pripadé, ze dojde k pokusu obvlnit 

CSS'R'% jakéhokoliy vztahu k^Sinnosti Rudych brigad, okamzité a jednoznac-

né tato obvinéni odnutnout.v. 

3/ Zjistit zda viza na uvedena mista byla skutecné vydàna, kym a 

kdy. 

15.10.1975 

OMP-Pelikan 
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Nàvrh dopisu ustrednimu vyboru Italské komunistické strany 

Vézeni soudruzi, 

vedenL nasi strany pfijalo s uspokojenim zpravu, ze jste se rozhodli 

vyslat do C S S R mistopfedsedu Ostredni kontróìni komise Italské komunistic­

ké strany soudruha Cacciapuotiho, aby zde projednal problémy, tykajici se 

italské poiitické emigrace a rovnèz nékteré otdzky vzàjemny.ch vztaliù nasich 

stran. / 

Po jednénl jsme vSak museli s litostl konstatovat, £e povefenl soudru­

ha Cacciapuotiho k jednani s TJV KSÒ bylo omezeno na problém, ktery byl ve 

stejnem rozsahu projedndvàn jiz v minutasti /tj>clnnost tzv. Rudych gard na 

uzemi C S S R / . Mohh jsme proto pouze opakovatj ze zadné nase stranlcké ani 

stami organy nebyly ani nejsou ve styku s uvedehymi skùpinami ani s jejich 

pfislusmky a ze o jejich cinnostl na uzemi CSSR nebyly zjistény zadné poznat-

ky. Navfc soudruh Cacciapuoti ?.ddél, aby na.se spècialnl sluzby pfestaly pouzi-

vat sluzebj téchto ziylù. Takoyyio zcèla neopodstatnény pozadavek se vlastné 

rovnal primému obvinéni, které musime ro.zhodnè odmitnout. 

p»ul\iy >«*A—ktolrVn Vornuni^iiiliiL J U uuyJaiiBin liu^Luluipilyliiy. Jiz 

.27 n ime ^^ry^CuA^v r , , r.jiii.uW . . j iJ .MI n i , L '-i-f^ —• -

,]*j*'0mi ptfdHt, 5n<Vy rt^A a nemel 7.r\(\r\y r - ~T£?ir T7>dnr nfj^ij n Ti ji jirh rPfi 

rmdrMTrinnnqt na nnspin ìizpnu mCj/o pjnntmrnt j . i il i IIIIÌIIF .1 IT ' l'flllllllf il ili li 

u Nase strana', jak ^stafTfflir^^tal se dùsledné ridi principy marxismu-

l_en.ini.smu a vzdy-dùrazne odmltala dobrodruznou politiku indlvidudlniho teroru 

jakó prvek cizi délnické iride. Musiine proto dùrazné odmitnout insinuace vy-

sloyéné 's.. Cacciapuotinvi>. adunigliene l'U/liudiiulfui vê ltiuf lft.3'?ysTat upgtovllg* 

vyznnmnéliff p ^ ^ - ^ t . i . y a sr ^ r i r ) y p r ^ ^ n i r f f r 1 f^.Tp. . , T i s velkym 

ùdivem jsme zaznamenall kvalltativné novy prvek vyjàdreny prohlàsemm, ze 

vedeni Italské komunistické strany bude v pripadè vyvolàm nepfàtelské kampa-

ne nuceno jednat tak, jak lo bude v dnném okamziku povazovat nejvhodnéjsi z 

hlediska siluace Italské komunistické strany. 1 
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Komunistickà strana Ceskoslovenska a stàtni organy pfirozenè nemo-

hou zabranit vyvolàni nepfdtelské kampané reakcnùni silami v zahranicx. Na3e 

strana i zemé byly tercem fady podobnych uméle vykonstruovanych. provokaci, 

které nemély nikdy dlouhého trvànl, protone byly vzdy odhaleny prave elle i 

osoby, které jim stàly v pozad{. Vzdy jsme ysak spoléhali na internacionàlni 

postoje a podporu dalsfch bratrskych stran. 

Nase strana povazuje za politovanfhodné, ze vedenl Italské komunistic­

ké strany neucinilo nlc k uskutecnovàni zàsad vzàjemhych vztahù, jak o nicli ho-

vorila pfi své nàvSteve v C s S R delega.ce vedenà soudruhem Macalùso. Stano-

viska tisku a nèkterych pfedstavitelù Italské komunistické strany k vnitrnimu 

vyvoji v C S S R Jsou casto vi rozporu s fàkty, objektivni reolitou, jakoz i zàsa-

dou nevmésovànf do vnitfnich zàlezitosti.druhé strany.'- ; 

Za hrubé ymèsovdni do naSich vnitfnich zalezitosti musiine povazovat 

i \i£ast clena v.édeni Italské komunistické strany soudruha Pajjetty v programu 

francouzské ttelevize, vénovaném zràdei KSC L-CS3R ]if imu Pelikanovi. Jeho 

vystoupeni vyvoldvd vdznou pochybnosf o upr̂ -unnosti tvrzeni, tlumoceného de-

legaci vedenévsoudruliem Macalusò, ze-tatiz Italské komunistickà strana nemd 

- a nebude mit £àdné styky s ceskp'slo.venskymi emigranty nebo osobami, které 

zradlly a byly po roce 1968 z rad'Komunistické strany éeskoslovenska vylou-

ceny. j.-

£im dàle, tini je-;nam obiiznéjsi pfipustit, ze postoje nèkterych pfedsta­

vitelù italské komuni'stické strany prameni pouze z nedostatku objektivruch in­

formaci. Presto znovu opakujeme, ze Komunistickà strana Ceskoslovenska je 

pfipràvena poskytnout pfedstaviLelùm Italské komunistické strany dostatek 

pfilezitosti poznat pravdivou situaci v CSSR. a skuteSnou politiku Komunistické 

strany Ceskoslovenska. 

Se soudruzskym pozdravem 

Vasil Bilak 

elea pfedsednictva a tajemnfk UV KS<-
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I MP.QULMVO 
Mod. 23 (sx Mod. 286) 

(Serv. Anagrafico) 

tolti 

DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI OPERAZIONI SPECIALI 

Cat. A.2/98/DIGOS - Sez. 7A Roma, 8 giugno 1998 

OGGETTO: Proc. Pen. Nr.6065/98. 

Alieg.vari ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost. Proc. Dr. F. l Ò N T A y 4 ^ ^ ' " ^ ' ^ 
(Sost. Proc. Dr: P. DE CRESCENZO) 
presso il Tribunale R O M A 

Fa seguito all'informativa di pari categoria ed oggetto, datata 1° giugno 1998. 

Con riferimento alla delega di codesta A.G. datata 15.05.98, inerente il 
procedimento penale in oggetto- specificato, si comunica; che il Servizio Ordine 
Pubblico del Ministero dell'Interno ha qui trasmesso della documentazione da cui si 
evince che, effettivamente, l'ex Presidente cecoslovacco Vaclav HAVEL è stato in 
visita in Italia dal 22 al 24 settembre 1990, unitamente alla consorte ed una 
delegazione. 

/ ' . In particolare, l'ex . Presidente giunse in Italia, all'aeroporto di Napoli 
.Capodìchino, alle ore 10.30 dè|-22.09.9Ò, e-fu accolto dall'allora Ministro degli Affari 
Esteri, On. G. DE MICHELIS. Lo.stésso-giorno, si trasferì a Capri ove, il successivo 
giorno 23 k gli fu consegnato, il Premiò Curzio Malaparte, motivo ufficiale della sua 
visitai V 

• Sempre il 23 settembre del 1990, Vaclav HAVEL si trasferì a Roma e 
partecipò, tra l'altro, ad un pranzo a Villa Madama, offerto dal Ministro degli Affari 
Esteri. 

Il successivo 24 settembre, ebbe un colloquio con il Presidente del Consiglio 
dei Miniètri, On. Giulio ANDREOTTl, con il Sig. Presidente della Repubblica 
Francesco COSSIGA, ed un'udienza in Vaticano. Nella stessa giornata, si trasferì a 
Torino e, dopo aver incontrato il Sen. Giovanni AGNELLI, partì per Milano, ove fu 
ricevuto a Palazzo Marino, sede del Comune. 
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MODULARIO 
I.P.S. • M 

Mod. 23 (ex Mod. 266) 
(Serv. Anagrafico) 

Da Milano, l'ex Presidente ripartì alla volta di Praga alle ore 23.00 del 
24.09.1990. 

Si comunica infine che questo Ufficio non ha potuto provvedere alla 
traduzione della documentazione in lingua ceca consegnata dal giornalista 
BILOSLAVO Fausto, in quanto il locale Ufficio stranieri non dispone di interpreti-
traduttori di lingua cecoslovacca. 

Ili DIRIGENTE LA DIGOS 
(Dr. Domehido^VULPIANI) 
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V E R B A L E 

In base a l l a r ichiesta del U s t i c a del Part i to Comunista 
I ta l i ano , i l responsabi1e del settore 1* P o l i t i c a Estera del 
Conitato Centrale del Partito Comunista Cecoslovacco ha 

1 ricevuto i l giorno 13.10.1975 i l vicepresidente d e l l * Commis­
sione Centrale di Controllo del Parti to Comunista I ta l iane , 
i l compagno C&cclapuotti. 

I l compagno Cacciapuotti ha dichiarato; che i l vertice 
del Part i to lo aveva incaricato fli infornare i l Part i to 
Comunista Cecoslovacco per quanto riguarda 1* g r a v i t à . del 
problema d e l l ' a t t i v i t à delle cosldette Brigate Rosse. Ha - , 
ino l tre detto ohe o l i organi di stato i t a l i a n i possedevano 
de l le prove che dimostravano che quiet i gruppi avevano une 
del le sue basi sul terr i tor io de l la Repubblica Soc ia l i s ta 
Cecoslovacca. Bono s tat i trovati' documenti che permetterebbe­
ro i l movimento libero m i l a Repubblica S o c i a l i s t a Cecoslo­
vacca. XI cittadino italiano di nome Franceschini a l quale' e 
« t a t a f a t t a inaspet tataaentè la perqvlUizione del 1J abita» i.on 
eT possedeva i l passaporto con i l visto eeccoslovaceoappena 
r i l a s c i a t o . Durante 1» interrogator io ha dichiarato che. Btava 
per essere adescato por la collaborazione con i v ; s » e r v l s i 
d« informa»ione cecoftlovacschi rif iutando però l ' o f f e r t a . Nella 
Repubblica Soc ia l i s ta Cecoslovacca vive Fabriz io P e l l i /non 
sanno se sotto i l suo vero none / e anohe Cureio"e Sett i e 
probabilmente g l i a l t r i sembri del le BR y frequentavatio la 
Repubblica Soc ia l i s ta Cecoslovacca., . N 

XI compagno Cacciapuotti ha inoltre dichiarato che g l i 
organi cecoslovacchi dovevano, essere informati di questa 
faconda • aveva chiesto di cessare collaborazione con 
questi elementi né .-tantomeno dargl i .un-;àostegno. P i l a donane* 
del compagno Vavrus se c i possono consegnare qualche docunen-

/ • -.to riguardante i l problema i l compagno Caccipuotti ha smesso 
( di non averne. A/qumstA conclusione eono a r r i v a t i con una 

semplice deduiione perche cosi' .lavorano g l i organi d'inforiua-
\ zione di tutte 11 mondo- 0 usano persone s i m i l i per ottenere 

,ì> informazioni. Ha poi proseguito, che secondo l'opinione 
'. del Part i to Comunista Italiano s i t rat tava di «n problema 
molto grave e che i l Partito Comunista Cecoslovacco dovrebbe 

occuparsene con dovuto riguardo, Per- questo è stato decise 
d.i mandare il/compagno Caeciapuotti per discutere del proble­
ma . un 'a l t ra volta . I l vertice del PCI cons ig l ia - nel caso 
nos tr i organi d'infondasione usassero queste persone di 
dubbia .reputa»ione - di troncare t u t t i i rapporti con esse. 
L»amicò del PCI eh» he trattenuto i documenti non può garan­
t i r » di non essere obbligato di passar l i e impedire di ren­
d e r l i pubblic i» I l vertice del PCI s i rende conto che la 
direzione principale della campagna nemica s i r i v o l t e r à 
contro l a Repubblica Socia l i s ta Cecoslovacca. Sarebbe però 
colpito anche i l PCI anche se indirettamente. Per questo i 
compaQni hanno intere»»* di non far scoppiare questo affare. 
L'uso di queste persone per ottenere le informazioni p«ò ( 

> gravemente compromettere la Repubblica S o c i a l i s t a Cecoalowae-



ea perché si tratta di .banditi che eseguono «equestri, ucci­
dono e contro i quali « schierata tutta l'opinione pubblica 
italiana. 

I l compagno Vavrus ha detto che avevamo molto accuratira-
mente valutato le informazioni del Pel già dopo la prima 
visi t a del compagno Cacciapuotti. Ola all'epoca e stato 
accertato che nessuno dei nostri organi era in.contatto con 
le persone della eui esisterà* eravamo avvertiti. Ha consta­
tato ehe i l vertice del PCI aveva cambiato i l suó atteggia­
mento verso questo probleu*. Durante la prima visita del 
compagno Cacciapuotti hanno scelto la formula della semplice 
informazione, «desso però direttamente accusano i l nostro 
partito che aiuti questi banditi o almeno permette, la loro 
attività sul territorio della Repubblica Socialista Cecoslo-" -
vacca. Ha categoricamente rifiutato 2'1-dea crhe- i . nostri 
organi di stato usassero i gruppi terroristici e i loro / 
sembri per la collaborazione. He avvertito che questo sarebbe 
assolutamente eontro la politica del 1 nostro partito. ... 

21 compagno VavrU* ha inoltre dichiarato di non pòter 
escludere ehe i l cittadino italiano aveva, viaggiato nella 
Repubblica Socialista Cecoslovacca con i documenti -, sia-' veri 
sia f a l s i . Ci sorprende con quale leB9«re2?a * compagni 
itali a n i mettano insieme i fatti che deve rifiutare, .̂ramma­
ricato che i compagni possano fornire solo 'informazioni: molto 
vaghe ehe non provano niente. I l compagno Cacciapuotti ha 
ammesso Ohe potevano-Capitare provoc«zioni di quest,o genere. 
11 oo«pegno Vavrus' ha conduco che informerà il&èrt ice del 
nostro Partito. • v 

Proposti di. provv«di»ento: •• 

1/ Comunicare 1'infprma2Ìorie agii organi di stato con l ' i n ­
tento di far verificare le informasi©:** dell'attività delle 
persone in questione nella Re pubblica-'1 Sociali sta Cecoslovacca. 

£/ Informare del'contenuto del là comunicazione la nostra 
ambasciata a Roma con 1'ordine. di seguire il problema e in 
case che" ci. sia qualche ..tentativo di incolpare la Repubblica 
Bocielista Cecoslovacca di qualsiasi relazione con l'attività 
delle BR, respingerà immediatamente * catefioricamente quo-
st'occupa.- / 

. 3/Verifieare .se vsono stati r i l a s c i a t i i visti in luoghi 
indicati, quando e da ehi. 
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I l P artite Comunista Cecoslovacco e g l i organi di stato 
naturalmente non possono impedire lo sviluppo del l a campagna 
nemica provocata dalle forze reasìonali all'estero. I l nostre* 
partito e i l nostro paese sono già st a t i bersagli di una 
cimile serie di provoca*!ani r i c o s t r u i t e art,ifletalmente. Non 
*OT>Q pero mai durate molto tempo, perche è sempre' stato 
scoperto i l loro vero fine e anche le persone che stavano 
dietro. Ci slamo sempre aff i d a t i a l l a presa di posizione 
internazionale e a l sostegno dei nostri p a r t i t i fraterni. 

11 nostro partito considera spiacevole che i l vertice 
del PCI non abbia fatto niente per mettere in atto le basi, 
dei rapporti reciproci, come l'i ha presentati durante l a sua 
v i s i t a n e l l a Repubblica Socialista Cecoslovacca l a delegazio­
ne guidata dal compagno Macaiuso. La posizione dalla stampa e 
di alcuni rappresentanti del PCI per" quanto riguarda lo 
sviluppo interno nella Repubblica ,Socialista Cecoslovacca é 
spesso in contrasto con ,i f a t t i , con la obiettiva realtà e 
con i l principio di non ihtronìssione. negli a f f a r i interrii di 
un feltro partito.. ... N'V' 

Anche la partecipazione di un membro del ,vertice'del PCI 
il compagno Pajetta ad un programma dello televisione france­
se dedicato, al traditore del Partito Con ufi i sta Cecoslovacco 
v della Repubblica Socialista Cecoslovacca,.Jiri Pellhan e da 
noi considerata come una grave Nintromiss.lone nei nostri 
affari inferni; La sua apparizione provocagli grave dubbie 
per quanto riguarda la sincerità dell1 afferma*ione interpri»t-
tata dalla delegazione guidata dal compagno Macaiu*o 
cioè ehe il PCI non ha ne avrà rapporti con gli emigrati 
cecoslovacchi e neanche con le. persone che hanno tradito e 
dopo il 1966 sono state escluse d>I Partito Comunista Ceco­
slovacco. , -j " 

Sempre di più é "diff i c i l e per noi ammettere ehe le 
posizioni di alcuni esponenti •del PCI prendono lo spunto solo 
da l l a mancanza di obiettive informazioni. Malgrado questo 
.riputiamo ohe 11 Partito ic'onunlsta Cecoslovacco e pronto ad 
'offrire ' a g l i esponentlC del PCI abbastanza occasioni per 
conoscere là vera situazione nella Repubblica S o c i a l i s t a 
Cecoslovacca e la réale politica del Partito Comunista Ceco­
slovacco. ' 

\ Con /saluto amichevole 
VftsU Bilak 

-' y 
membro della presidenza e 
segretario del Comitatu 
Centrale del PCC 

Senato della Repubblica - Archivio Storico 


